
Castel Colonna e i suoi Caduti Civili nel 1944-1945

Il parroco filo-partigiano di Castel Colonna nel 1944-1945

Don Italo Agostinelli, nato  a Castelvecchio (PS), il
11.06.1909, morto ivi, il 25.10.1953, è ricordato da
Ciarmatori Cornelio (detto Bibi), in Arcevia e la sua
valle nella resistenza, 1975, p. 180, come un parroco
filo-partigiano che collaborava con il GAP di Ripe e che
portò a termine «un’azione contro sedicenti partigiani
che compiono nella zona, approfittando del momento,
gesta criminose. Saranno smascherati e puniti».
L’autore, ivi, p. 207, aggiunge che «Don Agostinelli,
parroco di Ripe (invece era parroco di Castel Colonna),
collaborò con i ribelli» (cioè con i partigiani, ndr).
Don Italo Agostinelli inoltre fece parte della prima
Giunta Municipale Esecutiva di Ripe che il 26 agosto
1944, riunita nella Residenza Municipale, alla
presenza del Ten. Brownstone, nominò il conte Ten.
Col. Augusti Gino alla carica di primo sindaco di Ripe
dopo la liberazione.  La  Giunta  era  così  composta  1)
Augusti conte Gino, 2) Solazzi Giannino, 3) Agostinelli
don Italo, 4) Giacomini Ghigo, 5) Antonietti Walter, 6)
Giuliani Ivo.
Dall’11 settembre don Italo Agostinelli e Antonietti
Walter cessarono di fare parte della Giunta di Ripe ed
entrarono a fare parte della Giunta Municipale di
Castel Colonna. Il loro posto a Ripe venne ricoperto da
Ferretti Orazio di Ripe, Rappresentante dei contadini
(Comune di Ripe, Verbale della Giunta Municipale
dell’11 settembre 1944, Deliberazione Nº 2), in
Santoni G., Ripe 1943-1945 «La Liberazione»,
Litografica Iride, Roma 2017, pp. 44-45, 53, nota 50.

Don Italo Agostinelli
morto a soli 44 anni
a Castelvecchio (PS)

È stato don Italo Agostinelli ad annotare nei registri parrocchiali i Caduti Civili di Castel Colonna

CIVILI CADUTI A CASTEL COLONNA NEL 1944 (in ordine cronologico)
Data di morte Nominativo Età Causa di morte
01.08.1944 RICCARDI AUGUSTO 32 anni Ucciso dai tedeschi (a Teutonis)
05.08.1944 CICETTI SANTE 71 anni Ucciso dai tedeschi vicino al pozzo del campo
05.08.1944 FRONZI ZAIRA 34 anni Morta per una bomba inglese
06.08.1944 CASTELFRANCO LAURA 57 anni Morta in casa durante il passaggio del fronte1

07.08.1944 GIACOMELLI VINCENZO 29 anni È stato ucciso dai soldati tedeschi
10.08.1944 TOMASETTI IDA 22 anni Morta a causa delle ferite di guerra
13.08.1944 BUCCI MARIANO 41 anni Morto a causa delle ferite di guerra
23.08.1944 BETTINI GIOVANNI 78 anni Morto per ferite di guerra
29.08.1944 PRIMAVERA EMIDIO 66 anni È stato ucciso all’improvviso di notte
04.09.1944 AGORDAT VALENTINO 25 anni Bomba esplosa nel campo mentre trebbiava

CIVILI CADUTI A CASTEL COLONNA NEL 1945
09.07.1945 PIAGGESI BRUNA 5 anni Esplosione di un ordigno mentre giocava
10.07.1945 MONTESI GIULIANA 4 anni Esplosione di un ordigno mentre giocava

1 Non annotata nei registri parrocchiali, ma in quelli di Stato Civile nel 1945 dal Commissario Prefettizio Catalani Cataldo.
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Documenti sui civili di Castel Colonna morti durante il passaggio del fronte,
estratti dal Registro dei Morti della parrocchia di San Mauro Abate di Castel Colonna,

confrontati con gli Atti di morte dello Stato Civile

L’Ufficio di Stato Civile del Comune di Castel Colonna restò chiuso dal 24 luglio al 30 agosto 1944. Ciò si
deduce dal fatto che l’ufficiale di stato civile Quirino Marcucci non ha annotato i decessi avvenuti nel periodo
indicato che coincide con il passaggio del fronte di guerra, cioè dal 24 luglio al 30 agosto. In seguito Quirino
Marcucci fu estromesso dalle funzioni in base ai provvedimenti di epurazione previsti dal Decreto Legislativo
Luogotenenziale 27 luglio 1944, n. 159, pubblicato nella «Gazzetta Ufficiale», Serie Speciale, del 29 luglio
1944, n. 41, che prevedeva Sanzioni contro il fascismo. Infatti, Quirino Marcucci, come si può leggere nei
documenti di seguito riprodotti, era uno dei principali capi del fascismo di Castel Colonna e aveva fatto parte
della Milizia Volontaria per la Sicurezza Nazionale (MVSN) con il grado iniziale di Caporal Maggiore dal 1935,
promosso a Capo Manipolo dal 1940 per anzianità.
Dopo la sua epurazione, dal successivo anno 1945, gli Atti di morte dello Stato civile sono stati scritti e firmati
dal nuovo sindaco di Castel Colonna Antonietti Walter fino al 18 gennaio 1945. Dal successivo documento di
morte, datato 29 gennaio 1945, gli atti di morte sono stati ricevuti e sottoscritti dal Commissario prefettizio
Catalani Cataldo, sostituito poi dal nuovo ufficiale di Stato civile Fraboni Nazareno.

Marcucci Quirino, scheda personale di iscritto alla MVSN (lati recto e verso).
(Istituto di Storia delle Marche, Ancona, Archivio 900)
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Parrocchia di S. Mauro abate di Castel Colonna

Registro: Morti dal 1923 al 1959



4

Traduzione dei documenti estratti dal Registro dei morti di S. Mauro Abate di Castel Colonna

N. 384 – Nell’anno del Signore mille novecento quaranta quattro nel mese di agosto, nel giorno cinque
Cicetti Sante, figlio del quondam (del fu) Alessandro e di Mattioli Lucia marito della quondam Marcantognini
Letizia di anni 71 ---
All’improvviso nel suo campo fu ucciso dai Tedeschi vicino al pozzo
nel mese di agosto, nel giorno cinque, alle ore 18.
Oggi il suo cadavere, fatte le esequie nella Chiesa presso il cimitero,
è stato sepolto nel Cimitero comunale.
In fede, ecc. Io Italo Agostinelli, Priore Parroco

L’Atto di morte di Cicetti Sante, di anni 71, nato in Arcevia, vedovo di Marcantognini Letizia, fu registrato
tardivamente dal Commissario Prefettizio Catalani Cataldo negli Atti di Morte del 1944 del Comune di Castel
Colonna, Parte 2ª, Serie C, p. 25, N. 4, del Registro N. 755 conservato dall’Archivio di Stato di Ancona, in data
1º marzo 1945, su autorizzazione del Tribunale Civile e Penale di Ancona. Vi si legge che Cicetti Sante è morto
nella casa posta in Contrada Martuccia al civico n. 17.
Vedi: https://www.antenati.san.beniculturali.it/ark:/12657/an_ua36056909/02M9gMy

N. 385 – Nell’anno del Signore mille novecento quaranta quattro nel mese di agosto, nel giorno cinque
Fronzi Zaira, figlia di Antonio e di Piaggesi Maria moglie di Pierfederici Maggiorino di anni 34, mesi 9 ---
All’improvviso è rimasta uccisa in casa dei “Ribichini” a causa di una bomba incendiaria inglese
nel mese di agosto, nel giorno cinque, alle ore 8.
Oggi il suo cadavere, fatte le esequie nella Chiesa ---,
è stato sepolto nel Cimitero comunale.
In fede, ecc. Io Italo Agostinelli, Priore Parroco

L’Atto di morte di Fronzi Zaira, nata a Castel Colonna, coniugata con Pierfederici Maggiorino, fu registrato
tardivamente dal Commissario Prefettizio Catalani Cataldo, come si ricava dal Registro N. 755 dell’Archivio di
Stato di Ancona, contenente gli Atti di Morte del 1944, Parte 2ª, Serie C, N. 2, p. 24r, su autorizzazione del
Tribunale di Ancona in data 28 febbraio 1945. Vi si legge che la casa di Ribichini Valeriano di Ennio era posta
in Contrada Broglie al civico n. 1.

N. 386 – Nell’anno del Signore mille novecento quaranta quattro nel mese di agosto, nel giorno 13
Bucci Mariano, figlio di Giovanni e di Frati Matilde marito di Gambaccini Caterina di anni 41, mesi 9, giorni__
Ricevuti tutti i Sacramenti nell’ospedale di Monte S. Vito a causa delle ferite di guerra, e confortato
dal Cappellano dello stesso ospedale
nel mese di agosto, nel giorno 13, alle ore 9 e mezza.
Oggi il suo cadavere, fatte le esequie nella Chiesa ---,
è stato sepolto nel Cimitero comunale.
In fede, ecc. Io Italo Agostinelli, Priore Parroco

L’Atto di morte di Bucci Mariano, nato a Corinaldo, coniugato con Gambaccini Caterina, fu trasmesso dal
sindaco di Monte S. Vito ing. Rocchetti Raniero al Comune di Castel Colonna ed è stato annotato nel Registro
N. 755 del Comune di Castel Colonna, conservato dall’Archivio di Stato di Ancona, fra gli Atti di Morte del
1944, Parte 2ª, Serie C, N. 2, p. 23r; l’Atto è firmato da Marcucci Quirino.
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Parrocchia di S. Mauro abate di Castel Colonna

Registro: Morti dal 1923 al 1959
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Traduzione dei documenti estratti dal Registro dei morti di S. Mauro Abate di Castel Colonna

N. 387 – Nell’anno del Signore mille novecento quaranta quattro nel mese di agosto, nel giorno ____
Riccardi Augusto, figlio del quondam (del fu) Alessandro e della quondam Ottaviani-Conditi Albina, marito di
Tomasetti Nicolina di anni 31, mesi 9 e giorni___
All’improvviso fu ucciso dai Tedeschi
nel mese di ___, nel giorno ___, alle ore 16.
Oggi il suo cadavere, fatte le esequie nella Chiesa ___,
è stato sepolto nel Cimitero comunale di Monterado.
In fede, ecc. Io Italo Agostinelli, Priore Parroco

L’Atto di morte di Riccardi Augusto fu Arcangelo (non fu Alessandro, come scritto dal parroco, ndr), è stato
registrato tardivamente in data 1º marzo 1945 dal Commissario prefettizio Catalani Cataldo negli Atti di
Morte del 1944 di Castel Colonna, Parte 2ª, Serie C, N. 5, p. 25r-v, su autorizzazione del Tribunale Civile e
Penale  di  Ancona.  Vi  si  legge  che  Riccardi  Augusto  morì  il  01.08.1944  alle  ore  21,30  nella  casa  posta  in
Contrada Francavilla al civico n. 8.
N.B.: Ricardi Augusto (cognome scritto con una sola C) compare anche nel Registro dei Morti della parrocchia
di S. Giacomo Maggiore di Monterado, in cui la data di decesso risulta 1.08.1944. Si ritiene che la persona
deceduta sia la stessa, annotata in due registri diversi dei morti. Riccardi Augusto apparteneva alla parrocchia
di Castel Colonna, ma fu sepolto a Monterado, perché i tedeschi, che avevano posto una linea difensiva presso
Casa Cavallari un po’ a monte del cimitero di Castel Colonna, probabilmente non concessero di oltrepassare
lo sbarramento difensivo e di trasportare la salma fino al cimitero di Castel Colonna.

N. 388 – Nell’anno del Signore mille novecento quaranta quattro nel mese di agosto, nel giorno dieci
Tomasetti Ida, figlia del quondam Vincenzo e di Girolametti Anna di anni 22, mesi ___ giorni ___
Ricevuti tutti i Sacramenti nell’ospedale di M. Marciano a causa delle ferite di guerra e confortata
dal Cappellano dello stesso Ospedale
nel mese di agosto, nel giorno dieci, alle ore 5.
Oggi il suo cadavere, fatte le esequie nella Chiesa ___,
è stato sepolto nel Cimitero comunale di Monte Marciano.
In fede, ecc. Io Italo Agostinelli, Priore Parroco

N. 389 – Nell’anno del Signore mille novecento quaranta quattro nel mese di Ottobre (in precedenza però
era scritto nel mese di agosto, ndr), nel giorno ventotto
Primavera Emidio, figlio del quondam Ferdinando e della quondam Signoracci Albina marito di Pasquina
Servizi di anni 66, mesi ___, giorni ___
All’improvviso di notte è stato ucciso
______________________________
nel mese di Ottobre (in precedenza però era scritto mese di agosto, ndr), nel giorno 28, alle ore 5.
Oggi il suo cadavere, fatte le esequie nella Chiesa Parrocchiale,
è stato sepolto nel Cimitero comunale.
In fede, ecc. Io Italo Agostinelli, Priore Parroco

Negli Atti di Stato civile dell’Archivio di Stato di Ancona, Registro 755, p. 5, la morte di Primavera Emidio fu
Ferdinando, di anni 68, coniugato con Servizi Pasquina, è stata registrata dall’ufficiale di Stato civile Marcucci
Quirino il 30 agosto 1944, nella Parte 1ª, p. 5, N. 16. La morte avvenne il 29 agosto alle ore 22,30 nella casa
posta in Contrada Croce al civico n. 4.
Vedi: https://www.antenati.san.beniculturali.it/ark:/12657/an_ua36056909/wWdrlV6
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Parrocchia di S. Mauro abate di Castel Colonna

Registro: Morti dal 1923 al 1959
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Traduzione dei documenti estratti dal Registro dei morti di S. Mauro Abate di Castel Colonna

N. 390 – Nell’anno del Signore mille novecento quaranta quattro nel mese di agosto, nel giorno ventitré
Bettini Giovanni, figlio del quondam (del fu) Luigi e della quondam Casagrande Maria, marito di Guidarelli
Annunziata di anni 78, mesi ___ e giorni ___
Ricevuti tutti i Sacramenti
Nell’Ospedale di Macerata, per ferite di guerra e assistito da ___
nel mese di agosto, nel giorno 23, alle ore 22.
Oggi il suo cadavere, fatte le esequie nella Chiesa parrocchiale
è stato sepolto nel Cimitero comunale.
In fede, ecc. Io Italo Agostinelli, Priore Parroco

L’Atto di morte di Bettini Giovanni, avvenuta per ferite di guerra nell’ospedale psichiatrico di Macerata il
23.10.1944, fu trasmesso dal segretario comunale e ufficiale di stato civile di Macerata dott. Alessandro
Tamburini  al  Comune  di  Castel  Colonna  ed  è  stato  annotato  nel  Registro  N.  755  dell’Archivio  di  Stato  di
Ancona, contenente gli Atti di Morte del 1944 del Comune di Castel Colonna, Parte 2ª, Serie C, al N. 1, p. 24
dell’anno 1945, a cura di Catalani Cataldo.

N. 391 – Nell’anno del Signore mille novecento quaranta quattro nel mese di agosto, nel giorno ___
Giacomelli Vincenzo, figlia del quondam Nazareno e della quondam Barucca Matilde marito di Adele Pieroni
di anni 29, mesi 9, giorni ___
All’improvviso è stato ucciso dai soldati Tedeschi
_______________________________________
nel mese di agosto, nel giorno ___, alle ore 5.
Oggi il suo cadavere, fatte le esequie nella Chiesa presso il cimitero,
è stato sepolto nel Cimitero comunale.
In fede, ecc. Io Italo Agostinelli, Priore Parroco

L’atto di morte di Giacomelli Vincenzo, nato a Castelleone di Suasa, coniugato con Pieroni Adele, fu registrato
tardivamente dal Commissario Prefettizio Catalani Cataldo negli Atti di Morte del 1944 del Comune di Castel
Colonna, Registro N. 755 dell’Archivio di Stato di Ancona, Parte 2ª, Serie C, N. 3, p. 24r, in data 1 marzo 1945,
su autorizzazione del Tribunale Civile e Penale di Ancona. Vi si legge che Giacomelli Vincenzo morì il 7 agosto
1944 alle ore 22, nei pressi della casa posta in Contrada Consolazione al civico n. 35.

N. 392 – Nell’anno del Signore mille novecento quaranta quattro nel mese di settembre, nel giorno quattro
Agordat Valentino, figlio di Stefano e di Allegrezza Maria marito di Ida Sbrollini di anni 25, mesi __, giorni __.
Ricevuti tutti i Sacramenti
Nell’ospedale di Mondolfo per una bomba incendiaria mentre lavorava nel campo e assistito dal
Cappellano dello stesso ospedale
nel mese di Settembre, nel giorno 4, alle ore 9.
Oggi il suo cadavere, fatte le esequie nella Chiesa di Mondolfo
è stato sepolto nel Cimitero comunale.
In fede, ecc. Io Italo Agostinelli, Priore Parroco

L’atto di morte di Agordat Valentino è elencato nell’Indice del registro degli Atti di Morte del 1945, Parte 2ª,
Serie C, del 1945, https://www.antenati.san.beniculturali.it/ark:/12657/an_ua36056909/5xvKzva, però non
è stato reperito al n. 9 parte 2, serie C, come è indicato in detto indice; forse una pagina del registro non è
stata fotografata o è mancante.
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Parrocchia di S. Mauro abate di Castel Colonna

Registro: Morti dal 1923 al 1959
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Traduzione dei documenti estratti dal Registro dei morti di S. Mauro Abate di Castel Colonna

N. 420 – Nell’anno del Signore mille novecento quaranta cinque nel mese di Luglio, nel giorno nove
Piaggesi Bruna, figlia di Augusto del quondam (del fu) Alessandro e di Olimpia del quondam Luigi Pierpaoli,
di anni 5, mesi ___ e giorni ___
_________________________
all’improvviso è morta mentre giocava per una bomba incendiaria
nel mese di Luglio, nel giorno 9, alle ore 9.
Oggi il suo cadavere, fatte le esequie nella Chiesa parrocchiale
è stato sepolto nel Cimitero comunale.
In fede, ecc. Io Italo Agostinelli, Priore Parroco

L’atto di morte di Piaggesi Bruna si trova nell’Indice del registro degli Atti di Morte del 1945, Parte 2ª, Serie
C, del 1944, https://www.antenati.san.beniculturali.it/ark:/12657/an_ua36056909/wr6mz6X,  però  non  è
stato reperito al n. 18 parte 1ª, come è indicato nel registro.

N. 421 – Nell’anno del Signore mille novecento quaranta cinque nel mese di Luglio, nel giorno dieci
Montesi Giuliana, figlia di Adamo del quondam Serafino e di Elvira Piaggesi del fu Alessandro di anni 4, mesi
___, giorni ___
_______________________________________
È morta in ospedale per le ferite di una bomba incendiaria
nel mese di Luglio, nel giorno 10, alle ore 7.
Oggi il suo cadavere, fatte le esequie nella Chiesa Parrocchiale,
è stato sepolto nel Cimitero comunale.
In fede, ecc. Io Italo Agostinelli, Priore Parroco

L’atto di morte di Montesi Giuliana è indicato nell’Indice del registro degli Atti di Morte del 1945, Parte 2ª,
Serie  C,  del  1944, https://www.antenati.san.beniculturali.it/ark:/12657/an_ua36056909/wr6mz6X, però
non è stato reperito al n. 13, parte 2, serie C, come è indicato nel registro.

N. 422 – Nell’anno del Signore mille novecento quaranta cinque nel mese di Luglio, nel giorno ventisette
Tomasetti Vincenzo, figlio del fu Giuseppe e della fu Annunziata Quattrini vedovo di Anna Girolametti di anni
67, mesi __, giorni __.
Ricevuti tutti i Sacramenti
Nell’ospedale di Senigallia e assistito dal____
nel mese di Luglio, nel giorno 27, alle ore 10.
Oggi il suo cadavere, fatte le esequie nella Chiesa Parrocchiale
è stato sepolto nel Cimitero comunale.
In fede, ecc. Io Italo Agostinelli, Priore Parroco

L’atto di morte di Tomassetti Vincenzo è indicato nell’Indice del registro degli Atti di Morte del 1945, n. 755,
dell’Archivio di Stato di Ancona, Parte 2ª, Serie C, del 1944, 1945, Indice annuale; vedi:
https://www.antenati.san.beniculturali.it/ark:/12657/an_ua36056909/wr6mz6X, però non è stato reperito
al n. 14 parte 2, serie C, come è indicato nel registro. Poiché è morto nel 1945 a guerra ultimata, non deve
essere inserito nell’elenco dei caduti civili.
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Parrocchia di S. Mauro abate di Castel Colonna

Registro: Morti dal 1923 al 1959

Traduzione del documento estratto dal Registro dei morti di S. Mauro Abate di Castel Colonna

N. 423 – Nell’anno del Signore mille novecento quaranta cinque nel mese di settembre, nel giorno ottavo
Montanari Leondino, figlio del quondam Giovanni e di Emilia Bruni marito di Maria Torreggiani di anni 30,
mesi __, giorni __, ricevuti tutti i Sacramenti e assistito nell’agonia dal P(adre) Giulio Pacini Capp(ellano)
Militare [mentre era] in prigionia presso Peine in Germania
nel mese di settembre, nel giorno ottavo, alle ore =.
Oggi il suo cadavere, fatte le esequie nella Chiesa ___
è stato sepolto nel Cimitero comunale vicino all’ospedale militare
In fede, ecc. Io Italo Agostinelli, Priore Parroco

Sulla figura del cappellano militare Ten. Padre Giulio Pacini, dell’Ordine dei Frati Minori, leggi in Appendice, l’articolo di
Remo Ricci: «Io, uno dei tanti IMI, sono stato schiavo di Hitler», edito nel mensile ANPI, Patria Indipendente, 16 aprile
2006, pp. 33-38 [p. 38].
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Altri due morti nel periodo bellico registrate negli Atti di Stato Civile di Castel Colonna
[Dai Registri di Stato civile del Comune di Castel Colonna, Atti di morte del 1945]
https://www.antenati.san.beniculturali.it/ark:/12657/an_ua36056909/w1RAxXr

Castelfranco Laura, fu Adolfo e fu Frati Elisa, morì il 6 agosto 1944, alle ore 16:15 nella casa posta in via Balze,
al civico n. 3, durante il passaggio del fronte. Aveva 57 anni, era nata a Pontassieve, ma risiedeva a Firenze
ed era coniugata con Oberdorfer Ugo. L’Atto di morte di Castelfranco Laura fu registrato tardivamente, in
data 10 aprile 1945, su richiesta del Tribunale di Ancona, dal Commissario Prefettizio Catalani Cataldo negli
Atti di Morte del 1944 del Comune di Castel Colonna, Registro N. 755, conservato dall’Archivio di Stato di
Ancona, Parte 2ª, Serie C, N. 6, p. 25v.
Vedi: https://www.antenati.san.beniculturali.it/ark:/12657/an_ua36056909/5xvKzva

Castelfranco Laura, Atto di morte N. 6, Parte 2ª, Serie C, Registro 755, p. 25v
(Archivio di Stato di Ancona, Stato civile italiano, Castel Colonna)
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Carboni Artemisia, Atto di morte N. 7, Parte 2ª, Serie C, Registro 755, p. 26
(Archivio di Stato di Ancona, Stato civile italiano, Castel Colonna)

Carboni Artemisia, di fu Luigi e fu Gasparini Carla, di anni 65, originaria di Monterado e residente a Castel
Colonna, moglie di Germanini Giacomo, è morta il 12 ottobre 1944 nell’Ospedale civile di Senigallia dove era
ricoverata. Le cause non sono specificate nell’atto. Si può ipotizzare che sia stata ricoverata per ferite gravi e
che sia morta circa due mesi dopo il passaggio del fronte. Data l’incertezza delle cause di morte, si è preferito
non inserirla in tabella. Vedi Registro N. 755 dell’Archivio di Stato di Ancona, Parte 2ª, Serie C, N. 7, p. 26:
https://www.antenati.san.beniculturali.it/ark:/12657/an_ua36056909/5g4RV4N
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Note anagrafiche dei Militari Caduti nella 2ª guerra ricordati nel Monumento ai Caduti di Castel Colonna

Epigrafe posta sul lato rivolto verso il palazzo ex ECA del Monumento ai Caduti

Marconi Americo, di Paolino e di Anna Sereni, nato a Castel Colonna il 2.07.1907, coniugato con Bottacchiari
Ersilia, camicia nera scelta, partecipò alla guerra di Spagna dove morì in località imprecisata il 16.03.1938.
Vedi: https://www.antenati.san.beniculturali.it/ark:/12657/an_ua36056903/5Bn1bxV
e: https://www.antenati.san.beniculturali.it/ark:/12657/an_ua36056903/wkgbzpe

Montanari Leondino, nato a Ripe il 17.02.1914, risulta un Internato Militare Italiano (I.M.I.) in Germania; è
morto prigioniero vicino a Peine (Bassa Sassonia) il giorno 8.09.1944, nel campo di lavoro n° 6068, e fu sepolto
nel cimitero vicino all’ospedale militare.

Bedini Alfredo, è nato a Castel Colonna il 28.12.1918; risulta morto/disperso in Africa Orientale il 31.01.1941.

Cecchettini Giovanni, è nato a Senigallia il 27.06.1918; risulta morto/disperso in Russia il 20.10.1944.

Manna Tarquinio, è nato in U.S.A. il 2.04.1915; risulta morto/disperso in Russia il 18.03.1943.

Mazzoli Gino, è nato a Corinaldo il 18.02.1913; risulta morto/disperso in Croazia il 4.01.1942.

Montesi Serafino, Castel Colonna il 19.07.1918, risulta morto/disperso nel mar Mediterraneo il 19.07.1942.

Piaggesi Olinto, è nato a Castel Colonna il 15.02.1912; risulta morto/disperso in Croazia il 13.03.1944.

Dati anagrafici ricavati dalla Banca Dati dei Caduti e Dispersi 2ª guerra Mondiale, del Ministero della Difesa,
https://www.difesa.it/Il_Ministro/ONORCADUTI/Pagine/Amministrativo.aspx.
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Appendice 1: il Tenente Padre Giulio Pacini, O.F.M.

Il tenente cappellano militare che si
chiamava Giulio Pacini merita
anche lui una menzione speciale:
arrivò al lager dopo tutti noi, ma vi
giunse in quanto volontario. Si era
proposto di sollevare e confortare
le anime perse dei poveri soldati
italiani. Ma noi più che di conforto
religioso avevamo bisogno di
conforto materiale, di cibo. Il suo
ufficio pastorale non era seguito da
nessuno; allora per potere dire la
santa messa escogitò un sistema
molto semplice: faceva richiesta al
Comando tedesco e quindi
all’interprete di una adunata, con la
scusa della conta; una volta sugli
attenti, e prima della distribuzione
del rancio, si presentava con il suo
trabiccolo di altarino e ci faceva
assistere di malavoglia alla santa
messa! Non so se gli improperi
cancellassero gli effetti della messa,
ma di sicuro la messa non
cancellava gli improperi perché
erano tanti!
Un’altra cosa di questo frate
francescano con convento in Borgo
Ognissanti in Firenze riguarda la
tazzina di caffè (orzo tostato). Egli
aveva la sua cameretta adiacente
alla infermeria anche per essere il
più vicino possibile per lenire le
sofferenze spirituali a chi era in
lunga degenza o candidato al
trapasso. Succedeva che durante la
distribuzione settimanale della
razione di zucchero nel campo

avanzasse una piccola quantità di
zucchero che non poteva essere
ripartita tra tutti noi. Ora, di
comune accordo, questa piccola
quantità residua fu consegnata al
frate affinché la distribuisse ai
bisognosi, cioè agli ammalati
perché in infermeria, prima o poi, ci
passavamo tutti.
Ma siccome faceva tanto freddo il
prete veniva spesso in infermeria a
scaldare il suo gamellino di caffè
d’orzo sulla stufa sempre accesa; il
prete andava troppo spesso
durante la giornata a scaldare il suo
caffè; un ammalato di soppiatto lo
assaggiò e lo trovò molto dolce! Lo
zucchero degli ammalati finiva nello
stomaco del cappellano. La notizia
fece immediatamente il giro del
campo e fu veramente uno smacco
per il prete: anche i sacerdoti,
dissero tutti, sono persone comuni!
Quando per ragioni pensionistiche
andai da Roma a Firenze nel 1986, a
ritirare il mio Foglio matricolare e
caratteristico, feci una capatina al
Convento di Borgo Ognissanti e
cercai del Padre Giulio Pacini (da
Bottegone, Pistoia). Mi dissero che
era deceduto alcuni anni prima
dopo una caduta per le scale del
convento mentre di notte si recava
al capezzale di un malato! Pace
all’anima sua!
Prima di accomiatarmi, è gioco
forza da parte mia, ricordare alcune
cose della vita nel Lager I.M.I.

all’interno del recinto della Eisen
und Huttenwerke di Bochum. Sono
cose che ricorrono spesso nella mia
mente e che non mi lasciano mai!
Ricordo con profondo disgusto i
pidocchi, pidocchi, pidocchi.
Quando ci presero nel settembre
del 1943, per ben due mesi interi, i
tedeschi non ci dettero mai né
saponi, né detersivi per lavarci dopo
le fatiche giornaliere, così che in
poco tempo ci riempimmo di
pidocchi ed io i pidocchi me li sono
tolti da dosso soltanto al mio
rientro in Italia.
A proposito di pidocchi mi ricordo di
Mazzei Mario, della provincia di
Cosenza, un bravo ragazzo, con
barbetta nera, della Cavalleria di
stanza a Pinerolo, che vantava un
fratello Capitano nell’Esercito. Mi
ricordo ancora i pidocchi che
scendevano dalla branda superiore
(letto a castello, a 2 piani) sulla mia
coperta al piano inferiore: era
successo che durante la notte
Mazzei Mario era stato colpito da
una meningite fulminante ed era
deceduto, senza che qualcuno in
baracca se ne accorgesse! I pidocchi
abbandonavano il sangue già
freddo e cercavano sangue caldo!
Cioè il mio. Penso spesso a questo!
Mi viene spesso in mente di quando
ci portavano, incolonnati una volta
al mese, alla disinfestazione e
disinfezione: durante il viaggio dal
lager al luogo della pulizia generale
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ci facevano attraversare il centro di
Bochum, anche davanti al Rathaus,
il municipio, la popolazione adulta
ci guardava passare, inveiva contro
di noi “Italiener Badoglio, verflucht
in euch, scheiβer” e i bambini sui 10
anni ci deridevano, ingiuriavano e ci
sputavano addosso!
La disinfestazione avveniva in un
capannone di due stanze: ci
facevano spogliare in una stanza e
tutti nudi facevamo la doccia
mentre nell’altra stanza avveniva la
disinfestazione dei nostri panni con
l’ausilio di autoclave surriscaldata e

sotto pressione. Quando i panni
uscivano erano bollenti e noi
dovevamo aspettare, tutti nudi, con
le serrande aperte e la neve sulle
strade e freddo intenso, che i panni
ancora umidicci si asciugassero, per
poterli indossare di nuovo! Così
fioccavano le malattie, le polmoniti,
le bronchiti ecc. ecc. Era la maniera
scientifica, forse legale, per
eliminare gli individui della
sottospecie umana d’Italia! Tanto
eravamo considerati.
Tutto quanto vengo di narrare, non
me lo posso scordare, ormai è

radicato nel mio cervello ed ancora
oggi mi domando per quale volontà
sovrannaturale sono scampato a
tale orrore e come ho fatto ad
invecchiare. Oggi ho 77 anni ed è
per questo che lascio questi ricordi
ai figli miei, per testimoniare la
crudeltà e la inutilità della guerra!
Pace e Bene avrebbe detto padre
Giulio Pacini, il nostro tenente
cappellano in Bochum (Germania).

[Remo Ricci]

Appendice 2
Monumento ai Caduti di Castel Colonna

Foto G. Santoni, 25 aprile 2022

Progettato dallo scultore Nicola Lucci di Pennadomo (Chieti), il monumento rappresenta la dea Vittoria alata che
incorona simbolicamente l’Italia per la vittoria riportata nella 1ª guerra mondiale contro l’impero austro-ungarico.
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Appendice 2: Nicola cav. Lucci, architetto e scultore

L’architetto e scultore abruzzese Nicola cav. Lucci, nel progettare il Monumento ai caduti della
grande guerra, volle personificare la leggenda della Magnifica Domina Vittoria Colonna de
Malatestis, la quale nel 1457 fece costruire il torrione d’ingresso al paese di Tomba di Senigallia,
ribattezzata nel novembre 1921 Castel Colonna proprio in onore della nobildonna. Dall’alto di una
colonna scanalata, adorna di una cintura di daghe romane alternate a foglie di palma, la Magnifica
Domina Vittoria Colonna alata domina la piazza centrale di Castel Colonna e incorona
simbolicamente il paese e i suoi caduti per la patria.
Il monumento fu inaugurato il 25 maggio 1925 con una folta presenza di pubblico.

Lo scultore Nicola Lucci Florindo2,  nato  a
Pennadomo (Chieti) il 21.3.1878, si trasferì
dapprima a Milano, poi a Senigallia (dal
24.12.1917) dove, nella casa in Via Marchetti
n. 25, nacque nel 1920 il figlio Antonio, da
Amedea Pasqua (nata in Ancona nel 1981).
Nel luglio 1920 l’arch. Lucci firmava il
progetto di due abitazioni gemelle da
costruire sul lungomare di Senigallia in Via
Spontini (Senigallia, Archivio Ufficio Tecnico
Comunale) e nella deliberazione comunale
del 10.06.1921 fu nominato rappresentante
delle Cooperative Muratori Arte e Lavoro di
Senigallia.
Il  17.07.1928  si  trasferì  di  nuovo  a  Milano,
mentre la moglie e il figlio andarono a vivere
a Bologna (Archivio Anagrafe del Comune di
Senigallia).
Tra le sue opere si ricordano i monumenti ai
caduti di Roncitelli (frazione di Senigallia) del
1922, quello di Torricella Peligna (Chieti)
sempre del 1922, in cui un angelo addossato
ad un obelisco scrive i nomi dei militi in un
libro, calpestando l’aquila bicipite austriaca,
quello di Castel Colonna di Trecastelli (An)
del 1924-25, con un’alta colonna sormontata
dalla dea Vittoria con ghirlanda, e la lapide ai
caduti di Pennadomo del 1928, sulla facciata
della chiesa parrocchiale di S. Nicola di Bari,
ornata da un soldato con fucile a rilievo che
dona la vittoria alata (personificazione della
Patria) con la palma del martirio e la corona
d’alloro del trionfo.

Cartolina postale del 1924, edita da Stabilimento Tipogr.
Campitelli, Foligno, con il bozzetto del Monumento ai caduti di
Castel Colonna.

2 (Note biografiche di Mori Donato, Memorie del 24 maggio 1915 a Senigallia, Senigallia 2016, p. 54, nota 60, e pp. 74-
75, Figure 26 A e 26 B).



18

Nella chiesa parrocchiale di San Pellegrino di
Ripe di Trecastelli (AN) è presente un’altra
opera dello scultore Nicola Lucci. Si tratta del
busto in bassorilievo di Mons. Carlo Fioretti
(Senigallia  1843  -  Ripe  1917),  parroco  del
paese per quasi 40 anni dal 4.02.1878 fino
alla morte avvenuta 12.03.1917.
La scultura, commissionata dal Comune di
Ripe,  è  datata  Anno  MCMXX  (1920).  Nel
margine destro appena sopra l’epigrafe è
posta  la  firma  «N.  Lucci».  La  scultura  è
realizzata in pasta di cemento indurita con
polvere di ferro, una tecnica propria dello
scultore che genera l’impressione di essere
fatta in bronzo.
[Dalla Appendice di G. Santoni alla Storia dei tre
Castelli del Dott. Vincenzo Palmesi (edizione
critica G. Santoni), vol. 2º, edita nei Quaderni del
Consiglio Regionale delle Marche, n. 324/2020,
pp. 374-378)].

Ripe, chiesa parrocchiale di San Pellegrino, busto di Mons. Carlo
Fioretti, opera dello scultore Nicola Lucci. L’epigrafe recita: «A
Mons. Carlo Fioretti pastore e benefattore insigne perché viva
eterna la sua memoria. Anno MCMXX». La firma di «N. Lucci» è
sul margine destro (foto Learco Perini).


